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Abruzzo: così la giunta regionale de si presenta alle elezioni 
-

Il primato dei soldi non spesi 
I « residui passivi » raggiungono il 117 per cento, la quota più alta in Italia 
Un effetto della volontà accentratrice dell'esecutivo - Le « isole » di sviluppo e il 
fallimento dell'ipotesi della « grande Pescara » - Un presidio operaio al traforo 

Dal nostro inviato 
PESCARA — La DC abruzze­
se ha soprattutto una ver­
gogna da nascondere: quat­
trocentotrenta miliardi di re­
sidui passivi, una cifra secca 
che rivela un primato di cui 
la regione farebbe volentieri 
a meno. Che cosa vuol dire? 
Semplice: che le capacità di 
spesa della giunta regionale 
— dall'agricoltura al com­
mercio, alla promozione in­
dustriale e alla formazione 
professionale — si sono bloc­
cate nell'imbuto degli asses­
sorati, i quali non hanno de­
legato alcuna funzione. Con 
l'obiettivo di conservare se 
stessa, la DC ha così con­
dannato l'Abruzzo ad avere 
in Italia la percentuale più 
alta di soldi « congelati »: il 
117 per cento. Sarà anche per 
questo che la campagna elet­
torale si svolge quasi in sor­
dina. 

Dicono che è colpa delle 
TV private, e che il presiden­
te della giunta centrista che 
ha governato — si fa per di­
re — l'Abruzzo fino ad aprile 
ne abbia 'comprate addirittu­
ra tre. Ma lo stesso neo-mi­
nistro Gaspari, abituato a 
raggiungere i paesi, in altre 
campagne,'con cortei di mo­
tociclisti e persino elicotteri, 
si mostra oggi meno chiasso­
so. 

Migliaia di lettere personali 
degli ex-assessori regionali. 
che arrivano in questi qiorni 
nelle case, cercano di na-

! scondere questi fatti sempli­
ci; confermando l'impressio­
ne che, rimossa la parentesi 
dell'intesa, la DC cerchi solo 
di ridare fiato al suo sistema 
di potere. Con quali argo­
menti? Il fiore all'occhiello è 
il « miracolo abruzzese ». con 
l'aumento del reddito e la di­
soccupazione che rimane 
« stabile v (intorno a settan­
tamila unità). 

Il « miracolo * nasce dalla 
vitalità — violento sviluppo, 
dice qualcuno — dell'impresa 
minore, combinata col fatto 
che l'intervento industriale 
pubblico non ha lasciato qui 
le grandi cattedrali diroccate 
della chimica e della siderur­
gia. Ha portato l'elettronica, 
che non è andata ir. crisi, e 
il tessile-abbigliamento che si 
è ristrutturato in maniera 
più o meno selvaggia. 

Vicina alle Marche, con le 
Marche la regione abruzzese 
ha ora in comune il dato del­
la «fcmminilizzazione» della 
manodopera, pagata a prezzo 
di una grande diffusione di 
lavoro nero; con isole di for­
te sviluppo, come la Val Vi­
brata in provincia di Teramo, 
la fascia costiera del Chietino 
(che ha raggiunto ormai i 
40.000 occupati nell'industria). 
e la Valle Peliqna Un muta­
mento notevole, dunque: ma 
quanto ha a che fare con es­
so la politica della giunta re­
gionale? 

Tutto ciò che In DC ha fat­
to è stato proiettare, come in 

una lampada cinese, la sua 
immagine sulla società a-
bruzzese, con i contorni assai 
visibili delle zone d'influenza 
dei capi-elettori, che ora, tut­
ti, fanno capo a Gaspari. E 
se non fanno capo, peggio 
per loro. Alberto Casalini, 
sindaco di Pescara fino ad 
un mese fa, per l'8 giugno 
non è neppure • capolista. 
Sacrificato a favore di un fe­
delissimo di Gaspari, Quieti. 
GasfKiri non ha perdonato a 
Casalini di aver sempre pre­
ferito la corrente nazionale 
di Fanfani alla pattuglia più 
ristretta dei gaspariani di 
ferro. 

Con il tentativo di riaffer­
mare i vecchi metodi si cerca 
di attenuare il fragore della 
caduta di vecchi miti; pro­
prio in questi giorn tremila 
operai presidiano una parete 
di cento metri nel traforo del 
Gran Sasso, l'autostrada più 
costosa e mutile d'Italia. 
perché vogliono sapere cosa 
faranno « dopo ». Incapaci a 
mettere in pratica — dopo la 
formulazione dt programmi 
avanzati nel periodo dell'inte­
sa — un reale governo dello 
sviluppo, gli assessorati si 
sono rinchiusi nelle vecchie 
pratiche della mancia; com­
plici quei consorzi di bonifi­
ca e industriali, da sempre 
uffici decentrati delle segre­
terie de. 

Il rifiuto della programma­
zione si è radicato nelle vec­
chie abitudini: ieri ha pro­

dotto lo spreco improduttivo 
delle autostrade, oggi ha por­
tato ad una vera e propria 
paralisi della spesa. L'ostilità 
della DC a decentrare poteri, 
funzioni, ha poi raggiunto 
aspetti ridicoli. 

Nello spontaneo sviluppo 
dell'imprenditoria locale — 
ci/i la DC ha tenacemente ri­
fiutato, fino alle ultime ore 
del consiglio regionale assi­
stenza tecnica, credito, strut­
tura — Pescara, la città più 
popolata d'Abruzzo (150.000 
abitanti) presenta oggi il vol­
to di una precoce decadenza. 
Considerato soprattutto il 
destino che tutta la DC vole­
va riservarle, finn a qualche 
anno fa, della metropoli di 
servizio, della « grande Pe­
scara * che doveva far cono­
scere l'Alìruzzo nel mondo, 
restano solo i ponti sovrap­
posti dell'asse attrezzato, che 
avrebbe dovuto collegarsi 
all'aeroporto internazionale 
(progetto fallito) al porto 
regionale (spostato a Sud. in 
provincia di Chieti). alla sta­
zione della cui struttura av­
veniristica rimangono bocche 
arruginite di ferro-cemento. 

La decadenza economica di 
Pescara — ora ultima d'A­
bruzzo per reddito e tra le 
ultime del Mezzogiorno — è 
la spia più evidente del fatto 
che il e miracolo » abn122e.se 
è indipendente dalla politica 
della DC regionale: che è 
sempre tutta impeanata — 
ieri nell'edilizia, oggi nel tu­

rismo — ad aiutare gli spe­
culatori d'ogni specie ad e-
sportare altrove le risorse 
della regione. Un episodio va 
raccontato. Per favorire un 
petroliere, tal lacovitti, a 
creare un grande eentro di 
turismo invernale a Campo 
Felice, è stata persino co­
struita una bretella autostra­
dale « ad hoc ». che dall'au­
tostrada Roma L'Aquila porta 
direttamente sui campi di 
sci. Risultato: milioni di ro­
mani in inverno raggiungono 
i campi, i residences e i ri­
storanti di lacovitti. ma non 
una sola lira resta in Abruz­
zo. 

E comunque, dentro il 
€ miracolo », non nwneano 
segnali drammatici: la disoc­
cupazione intellettuale quali-
ficaia, le città invivibili come 
Pescara, la nascita di una 
nuova marginalità nel retro­
terra delle « macchie » svi­
luppate, il verificarsi di nuo­
vi squilibri come la lenta a-
gonio della Vallata del Pesca­
ra, la prima zona industria­
lizzata della regione, il man­
cato innesto dei laboratori e 
delle piccole imprese su tra­
dizioni di lavoro e di'lotta. 

Così l'Abruzzo sembra do­
ver ricominciare da zero il 
suo cammino verso uno svi­
luppo non precario. E se 
qualcuno si fa aranti con 
qualche idea, la DC fa di tut­
to per scoraggiarlo. 

Nadia Tarantini 

Ciò che lo scandalo urbanistico non nasconde 

Parma non fa eccezione, 
il PCI ha ben governato 
Se nella vicenda fossero coinvolti solo de sarebbe un caso « normale » — Dibattito 
con Armando Cossutta — Ci sono stati errori, ma la città non ha subito alcun danno 

Dal nostro inviato 
PARMA — Che cos'è Parma? E' sol­
tanto la città che è stata al centro di 
uno scandalo urbanistico di cui si è 
tanto parlato proprio perché è avve­
nuto con una giunta rossa o e anche 
molto d'altro, che spesso non appare per 
il tentativo di oscurare dietro alle vi­
cende che sono giunte in tribunale la • 
realtà vera di questa città, le conquiste 
che qui si sono realizzate durante tren­
ta anni di amministra/ione democra­
tica? 

Ci sono i dati che i nemici della giun­
ta di sinistra n ••) \ogiiono ricordare. 
Parma — non certo per caso — è una 
delle città italiane dove la criminalità. 
grande e piccola, è più bassa: è tra 
le prime dieci città italiane per il li­
vello di reddito e di consumi: e soprat­
tutto la citta do\e, grazie alla \aiti-»-
sima rete di servizi pubblici e sociali. 
la vita degli anziani, dei giovani, delle 
donne, di chi Ia\ora e sostanzialmente 
di tutta la cittadinanza è molto miglio­
re che in tutti gli altri centri italiani. 
soprattutto di quelli dove la DC ha eser 
citato per lunghi anni il suo sistema 
di potere. 

Ma Parma è anche la città dello 
scandalo, citta a cui Dunat-Cattin e i 
suoi amici fanno riferimento per ten­
tare di nascondere la vergogna rie: loro 
Sindona. dei loro Crociani, dei loro Cal-
tagirone. 

Per questo si parla tanto delle vi­
cende urbanistiche in questa città e i 
comunisti non si sottraggono certo al 
dibattito aperto, spregiudicato, su que 
sti temi. Lo ha fatto ieri sera Armando 
Cossutta della Direzione del PCI. Noi 
comunisti — ha detto Cossutta — della 
vicenda edilizia siamo intenzionati a 
parlare ancora. Non ci tiriamo indie 

tro, vogliamo chiarire, comprendere, 
discutere, misurarci su questo terreno 
con le altre forze politiche, dimostrare 
anche in questo campo che il PCI è 
un partito diverso dagli altri. 

Una delle diversità sta indubbiamen­
te nel fatto che di Parma si parla 
ovunque come di un fatto eccezionale. 
Perché è eccezionale che vi sia un 
Comune dove sono coinvolti, sia pine 
in modo marginale, degli iscritti al PCI 
in vicende di cui ha dovuto interessarsi 
la magistratura. Se in questo scandalo 
fossero stati presenti solo democristia­
ni o esponenti di altri partiti non sa­
remmo di fronte ad una eccezione, ma 
alla norma, come purtroppo dimostra 
la storia del nostro paese. 

Ma di che scandalo si tratta? I cittadi­
ni di Parma lo sanno bene: nell'area 
Milla quale è stata tentata la speculazio­
ne noti è stato edificato un solo matto­
ne: i temuti guasti non sono avvenuti 
e ancor oggi nella zona dove doveva 
sorgere il centro direzionale c'è un pra­
to verde che è stato vincolato dalla 
amministrazione di sinistra ad edilizia 
economica e popolare. 

Certo, in questa vicenda, i comunisti 
hanno compiuto degli errori e lo rico­
noscono apertamente. Ma non si tratta 
di errori che devono essere giudicati 
dalla magistratura, si tratta di errori 
culturali, urbanistici ed anche politici 
che sono stati prontamente corretti. Era 
un errore avere approvato un Piano 
regolatore che prevedeva una edilizia 
intensiva in una zona della città, un 
errore urbanistico ed un ritardo cultu­
rale profondo. 

Errori la cui correzione è iniziata an­
cor prima che la magistratura si inte­
ressasse di questa vicenda. Anche in 
questo vi è un carattere di ecceziona­

lità che non si riscontra nelle città 
amnu.listiate da altre lorze politiche 
dove gli scandali sono ben più gravi di 
quello di Parma. E le modifiche sono 
iniziate con il ripensamento della uti­
lità del centro direzionale, sono prose­
guite con la revisione del Piano rego­
latore e quindi con i mutamenti avve­
nuti all'interno della giunta comunale 
e della segreteria della Federazione 
del PCI. Mutamenti attuati non perché 
i dirigenti del partito e gli assessori 
fossero coinvolti in qualcosa di scan­
daloso — nessuno a Parma e tantomeno 
la magistratura nel suo lungo processo 
ha mai avanzato supposizioni del ge­
nere — ma soprattutto per sottolineare 
un metodo di rinnovamento più che mai 
necessario di fronte a degli errori. Non 
è certo un caso — contrariamente per 
quanto avvenuto per altri partiti — 
che nessun consigliere comunale, nes­
sun assessore, nessun dirigente del PCI 
si è trovato coinvolto nella vicenda giu­
diziaria. 

Proprio riflettendo sull'insieme della 
attività delle giunte di sinistra, ha det­
to Cossutta. ci si rende conto di quanto 
ignobile sia l'accusa di Donat-Cattin 
rivolta alle amministrazioni democrati­
che di avere speso male i soldi della 
comunità. E' un vanto del movimento 
operaio — e in particolare del PCI — 
avere risanato per la prima volta nella 
storia d'Italia i bilanci di molte città ' 
italiane e di molti paesi che da sempre 
erano dissestati. E ciò è stato fatto 
espandendo, non il consumismo esaspe­
rato. ma i consumi sociali — le case, 
le scuole, gli asili, il verde pubblico, 
l'assistenza — che sono il segno della 
qualità della vita per cui i comunisti 
la\ orano. 

Bruno Enriotti 

Ripreso il processo di Genova 

«Non c'entriamo coi terroristi» 
dicono in aula presunti br 

Anche Giorgio Moroni respinge ogni accusa - Amico e in 
stretto rapporti con Negri - Tutti lo stesso atteggiamento 

Un nuovo 
arresto 

a Torino 
TORINO — Sulla base 
delle indicazioni fornite 
da Patrizio Peci nelle sue 
confessioni, 1 carabinieri 
hanno arrestato un altro 
presunto brigatista della 
colonna di Tonno. Si chia­
ma Dante Di Blasi, 29 an­
ni. residente a Torino e 
originario della provincia 
di Cagliari. 

Il giovane, operaio del 3. 
livello alla FIAT di Mira-
fiori. è delegato CISL; 
considerato un o insospet­
tabile » sarebbe stato ar­
restato all'alba di sabato, 
dopo pazienti indagini 
partite da una scarna de­
scrizione fornita da Peci. 

La segreteria della fe­
derazione torinese del 
PCI ha comunicato che 
la sezione « Guido Ros­
sa ». alla quale Di Blasi 
era iscritto, ha disposto 
« la sua. immediata, so­
spensione cautelare dal 
partito. Tale provvedimen­
to corrisponde ad una 
norma di comportamento 
generale dell'organizzazio­
ne nei confronti di ogni 
iscritto che sìa sottopo­
sto a inchiesta dalla ma­
gistratura ». 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — < La testimo­
nianza che mi accusa è ridi­
colmente infantile, la posso 
confutare riga per riga... 
Quanto all'interpretazione che 
ne ha dato il giudice istrut­
tore, cioè che io facessi parte 
della Brigate rosse, ribadisco 
che mi colloco in un'area po­
litica ben definite e in diret­
ta polemica con le Br ». Così 
ha dichiarato ieri mattina 
Giorgio Moroni. uno dei 
quattordici accusati di parte­
cipazione a banda armata 
contro cui si celebra il 
processo davanti alla Corte 
d'assise di Genova. 

Processo che solo ieri, a 
più di un mese dalla prima 
udienza, è entrato finalmente 
nel vivo, appunto con gli in­
terrogatori degli imputati. 
G.orgio Moroni. 29 anni, lau­
reato in filosofia, militante di 
Autonomia operaia. in rap­
porti frequenti con Toni 
Negri ed altn esponenti pa­
dovani del movimento, re­
sponsabile della rivista del­
l'organizzazione < Nulla da 
perdere ». già prima dell'ar­
resto nel maggio del 79. t r a 
stato spesso coinvolto in in­
chieste sul terrorismo, u-
scendone sempre assolto o 
prosciolto. Ieri, rispondendo 
alle domande del presidente 
della Corte, ha respinto le 

accuse, basate — a suo dire 
— su testimonianze inatten­
dibili e indizi inconsistenti. 

Ha respinto ogni contesta­
zione anche Claudio Bonami-
ci. 58 anni, anarchico dal '45. 
Ha ammesso di aver incon­
trato qualcuno dei coimputati 
ma. ha detto. * non vedo co­
me ciò possa equivalere alla 
partecipazione a banda arma­
ta ». L'anarchismo, ha spiega­
to. si differenzia dai movi­
menti eversivi per il metodo. 
sia di lotta sia di propagan­
da. Accusato di contropedi­
namento. ha ribattuto < roba 
da fantascienza, passeggiate 
in pieno centre e soste nei 
bar sotto i portici non sono 
contropedinamento ». Nella 
sua abitazione furono trovate 
36 cartucce di esplosivo, due 
detonatori, micce, ha negato 
che do\essero servire a qual­
che attentato e si è rifiutato 
di svelarne la provenienza. 

Lorenzo La Paglia. 28 anni. 
operaio airitalcantieri. è sta­
to chiamato a rispondere di 
una ricerca all'Automobil 
Club su quattro numeri di 
targa, rilevati da altrettante 
vetture che sostavano accanto 
alla palazzina della dirigenza 
del cantiere. 

r. m. 

Enrico Fenzi uno degli imputati 

Avviata 
la super 
perizia 
sugli 

immobili 
Caltagirone 

ROMA — Una superperizia sui valori reali degli immobili 
costruiti dalle società dei Caltagirone: il giudice romano 
Antonio Alibrandi. titolare dell'inchiesta sul crack dei pa­
lazzinari. l'ha affidata ieri ufficialmente a un collegio di 
periti giurati. L'accertamento dei beni realizzati dalle so­
cietà (non solo quelle dichiarate fallite), dovrebbe conclu­
dersi entro un paio di mesi ma è facile che. data l'estr.-ma 
complessità del lavoro, i risultati vengano resi noti molto 
più in là. 

Questi i quesiti posti ai periti dal giudice: accertamento 
dei costi delle opere eseguite dalle società dal '75 all'inizio 
di quest'anno, accertamento dei costi di costruzione e del 
valore, attuale e quello relativo agli anni di costruzione. 
deg1: immobili edificati. La tesi dei palazzinari, come è 
noto, è che la vendita dei loro immobili opportunamente 
finiti potrebbe coprire ora (anche grazie all'inflazione; i 
debiti contratti con Italcasse e altre banche. 

C è da ricordare, tuttavia che. strettamente, le società e 
gli immobili non appartengono più ai Caltagirone dato che 
i palazzinari sono stati dichiarati falliti dal Tribunale anche 
dal punto di vista personale. 

Per il libro su Giovanni Leone Sospese le agitazioni annunciate 

_ 

L'accusa chiede un anno j Contratto ospedalieri : 
e 2 mesi per la Cederna ! anche la Cimo lo approva 

Approvate dal consiglio dei ministri 

Magistratura: misure 
per adeguare l'organico 

MILANO — D:criiaraziorc di ! 
colpivo tzza per diffama I 
zione aggravata e condanna j 
a un anno e due mesi: que- ; 
>ta la richiesta del procura 
tore generale Veitn ai giudici 
di appello contro la giornali­
sta Camilla Cederna per il 
libro « Giovanni Leone, la car­
riera di un presidente ». In 
primo grado la giornalista fu 
condannata solamente al pa­
gamento di una pena pecu­
niaria 

Il Pg Veltri ha chiesto che 
venaa condannato a un anno 
e un mese anche Giampiero 
Breea. direttore editoriaie del­
la casa editrice Feltrinelli che 
pubbl.cò il libro. Per Inghe 
Schoental. presidente della 
stessa casa editrice, è stata 
chiesta l'assoluzione per insuf­
ficienza di prove: il Pg ha 
ritenuto ci-.e non si sia rag­
giunta la prova che la Schoen 
tal abbia visionato l'opera pri­
ma della pubblicazione. Asso­

luzione. infine, è stata chiesta 
per Ernesto Redaelh. di Va­
rese. presso la cui stamperia 
venne stampata l'opera. 

Per quanto riguarda il ri­
sarcimento del danno. Veltri 
ha chiesto che venga confer­
mato per la Cederna e per 
il Brega il versamento di 15 
milioni di lire a testa. Infine 
Veltri ha chiesto che dall'o­
pera vengano eliminate tutte 
le pagine incriminate. Il rap­
presentante della pubblica ac­
cusa ha mostrato particolare 
rigidità nei confronti dell'au­
trice del libro. Egli ha detto 
che, malgrado la sentenza ii 
condanna di primo grado. 
nulla è stato cambiato del li 
bro: il che sarebbe dimostra­
zione di « pervicacia nell'of-
fendere ». Non una - parola 
Veltri ha usato per rammen­
tare i termini concreti di una 
vicenda che si concluse con 
le dimissioni di Leone da pre­
sidente della Repubblica. 

ROMA — L'agitazione pro­
mossa dalla Cisas. l'unica 
organizzazione « autonoma » 
che non ha sottoscritto l'in­
tesa. fra gli ospedalieri non 
ha avuto praticamente se­
guito. La quasi totalità dei 
lavoratori degli ospedali è in­
fatti impegnata a discutere i 
risultati della trattativa con-

i trattuale con il governo. 
Sono d'altra parte, proprio 

ieri, cadute anche le ultime 
riserve della Cimo (l'organiz 

j zazione dei medici ospedalieri) 
i il cui comitato centraley ha 
j ratificato l'intesa già sotto-
! scritta dai sindacati confede-
• rali e sospeso le agitazioni 
I minacciate nei giorni scorsi. 
! Rimane, invece. 1 ' atteggia­

mento negativo dell ' Anaao 
(aiuti e assistenti ospedalieri). 

1 I«a conferenza cì'organizza-
| zione ha riconfermato il no 
j all'accordo e proclamato due 
i giorni di sciopero il 29 e 
| 30 maggio. 

Facilitazioni 
di viaggio per 

le elezioni 
ROMA — Facilitazioni di 
viaggio sono previste per le 
elezioni regionali, comunali e 
circoscrizionali dell'8 giugno. 
Sulle ferrovie dello Stato ri­
duzione del 707* per chi ri­
siede in Italia; viaggio gra­
tuito per chi risiede al­
l'estero per motivi di lavoro. 

Analoghe riduzioni verran­
no effettuate dalle società di 
navigazione Tirrenia, Adria­
tica. Lloyd Triestina, Care-
mar. Toremar, Siremar. La 
Ita via. l'Ati e l'Alisarda pra­
ticheranno la riduzione del 
30^ sulle tariffe normali e 
speciali per i viaggi di an­
data e ritorno sulle linee 
aeree nazionali. 

Gli elettori residenti al­
l'estero potranno usufruire 
iroltre di riduzioni analoghe 
per gli acrei deU'AUtalia. 

ROMA — Due disegni di 
legge sull'assunzione e sui 
criteri di nomina e forma­
zione dei magistrati sono sta­
ti approvati -ieri dal consi­
glio dei ministri. Un provve­
dimento sarà di immediata 
applicazione: servirà proprio 
a colmare I gravi vuoti pre­
senti nell'organico della ma­
gistratura con l'assunzione, 
grazie a u r a procedura acce­
lerata, di nuovo personale. 
L'altro provvedimento ri­
guarda invece « le norme sul­
l'Ingresso in magistratura», 
ossia una nuova disciplina 
del sistema della nomina e 
della formazione dei magi­
strati. Questo provvedimen­
to — ha dichiarato 11 mi­
nistro Morlino — è identico 
nella forma a quello preser-
tato e discusso (ma mai ap­
provato) alla fine della scor­
sa legislatura. 

Il problema del recluta­
mento dei magistrati, è uno 
dei tanti , spinosi e irrisolti 
problemi della giustizia. At­
tualmente i vuoti effettivi 
nell'organico della magistra­

tura superano il 10 per cen­
to delle necessità, calcolate. 
tuttavia, senza tenere conto 
delle drammatiche condizioni 
e della carenza di mezzi in 
cui sono costretti a lavorare 
gli oltre 6000 massimi opera­
tori della giustizia. Quanto 
alla formazione dei magistra­
ti la complessità del proble­
ma è data dalla necessità di 
stabilire le opportune moda­
lità di reclutamento nella 
prospettiva delle riforme del 
processo penale, dei procedi­
menti civili e dell'ordinamen­
to giudiziario. 

La stessa applicazione del­
la nuova procedura potrebbe. 
nel prossimo futuro, creare 
ulteriori vuoti d'organico nel­
la magistratura. Il primo dei 
prowedimert i approvati ieri 
è quindi una misura d'ur­
genza per colmare i vuoti 
esistenti • quelli supplemen­
tari che potrebbero derivare 
dall'applicazione della ri­
forma, 

Solidali 
con Fabio 
Isman i 

giornalisti 
romani 

ROMA — La negazione 
della libertà provvisoria al 
giornalista Fabio Isman, in 
carcere da quasi due settima­
ne per la vicenda dei verbali 
di Peci pubblicati dal Mes­
saggero, continua a suscitare 
proteste e prese di posizione. 
La Consulta sindacale del­
l'Associazione della Stampa 
romana si è riunita ieri mat­
tina per discutere della vicen­
da. ed ha approvato un comu­
nicato in cui si esprime ad 
Isman la « solidarietà dei 
giornalisti ». 

e L'arresto di Isman e 1' 
apertura di un procedimento 
penale contro il direttore ed 
alcuni redattori di Lotta con­
tinua — prosegue la nota del­
l'Associazione della " Stampa 
romana — cosi come prece­
denti casi verificatisi in tutta 
Italia, ripropongono con estre­
ma urgenza i problemi della 
libertà di informazione pesan­
temente condizionata da nor­
me superate del codice pena­
le e del codice di procedura, 
la cui riforma è da anni rin­
viata. La Consulta richiama 
l'impegno assunto dal presi­
dente del Consiglio per la ri­
forma dei codici all'atto del 
suo insediamento: ne sollecita 
l'attuazione e fin d'ora rileva 
che tutti gli interventi legisla­
tivi devono essere orientati 
per garantire la libertà d'in­
formazione, la correttezza del 
rapporto con le fonti. 

« Ciò è tanto più necessario 
— conclude il comunicato del­
l'Associazione della Stampa 
romana — nel momento in cui 
si richiama la responsabilità 
dei giornalisti, di fronte ad 
indagini complesse che ri­
guardano la lotta contro il 
terrorismo e la difesa della 
democrazia ». 

Questa mattina, intanto, il 
sostituto procuratore Gian-
carno Armati interrogherà il 
direttore di Lotta continua. 
Enrico Deaglio, e i redattori 
Franco Travaglini. Francesco 
Zotti e Andrea Mercenaro. che 
firmarono la presentazione 
dei verbali di Peci, pubblica­
ti integralmente dal quotidia­
no dopo che sul Messaggero 
erano usciti ampi stralci. 

I responsabili di LoMa con­
tinua sono accusati di « pub­
blicazione arbitraria di atti 
di un procedimento penale ». 
Per questo stesso reato è sta­
to incriminato anche il diret­
tore del Messaggero. Vittorio 
Emiliani, che però sarà giudi­
cato in un processo per diret­
tissima; il giudizio contro 
Emiliani per ora è separato 
da quello che domani ripren­
derà in aula (imputati Fabio 
Isman e il vice capo del 
SISDE Silvano Russomanno). 
ma probabilmente i giudici 
decideranno di riunire i due 
procedimenti. 
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